Nomine in ruolo

In data 6 maggio 2004 si è svolto un incontro, a livello di  informativa tra l’Amministrazione e le OO.SS sulla ripartizione del  contingente relativo alle 15.000 immissioni in ruolo già autorizzate dal Governo. Per la Uil Scuola hanno partecipato Pasquale Proietti ed Antonello Lacchei. 

Il Miur ha comunicato di voler adottare le procedure precedentemente utilizzate che, partendo da una base proporzionale, ripartiscono il contingente tra docenti educatori ed ata e successivamente tra ordini e gradi di scuola e profili professionali.

La ripartizione proposta prevederebbe 12.500 posti da destinare alle nomine in ruolo per il personale docente, 70 per il personale educativo e 2430 per il personale ATA. I circa 1400 posti previsti per il sostegno andrebbero ripartiti all’interno dei vari ordini e gradi di scuola, sempre nell’ambito dei 12.500 posti autorizzati.

La Uil Scuola, considerando i dati proposti dall’amministrazione non accompagnati da una analisi puntuale delle criticità dell’organico docente ed ata, ribadisce il giudizio fortemente negativo sul numero totale di posti autorizzati e la necessità di un piano pluriennale di assunzioni che, a fronte di circa 140.000 posti vacanti, elimini in modo graduale il problema del precariato e permetta di superare le attuali contraddizioni per dare a tutti certezza di diritti e chiarezza di prospettive.

